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IL BAMBINO E IL BARBONE


di Giampaolo Bellucci
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La campanella del liceo classico Annibale di Perugia suona alta e fastidiosa, come ogni volta, ma alle orecchie degli studenti sembra il suono più melodioso. I ragazzi si alzano dai banchi e iniziano la meritata pausa; c’è chi mangia, chi corre, chi schiamazza e chi si fuma una sigaretta come il nostro Aldo che, seduto sul banco come fosse su un trono, inneggia le canzoni di Vasco.


Vicino a lui, ammaliata dal carisma di questo bel diciassettenne è Angela, una ragazza dolce e carina; ha solo quindici anni ma le sue forme sono quelle di una diciottenne. I due flirtano da tempo, si stuzzicano, ma niente di più.


«Una canzone per te, come non è vero sei te…»


«Dai, smettila Aldo, mi fai arrossire… e poi non merito tanto».


«No, infatti. Meriti molto di più».


«Quanto sei bugiardo! Scommetto che avrai canticchiato questa canzone a tutte le ragazze che hai avuto prima di me».


«No, questa no, gliene cantavo delle altre…»


«Che stupido che sei!»


«Sto scherzando bambolina… vieni qua».


Aldo prende per mano la ragazza e la tira verso di sé, l’abbraccia e appoggia delicatamente la bocca su quelle labbra al sapore di burrocacao.


La ragazza finge di essere un po’ infastidita dalle avances, ma allo stesso tempo è compiaciuta, il cuore le batte a mille, perché Aldo è il ragazzo che ha sempre desiderato, è bello, rude e romantico al punto giusto, ed è inseguito da tutte le ragazzine del liceo.


Lui è lì che la guarda, sorridendo dai suoi capelli castani, lunghi e un po’ mossi, che contornano un viso dai tratti marcati, definito da uno sguardo intenso e da labbra carnose. Aldo è il classico bulletto anticonformista, trasgressivo, si professa di sinistra ma non sa bene che cosa voglia dire, fa uso abituale di cannabis e birra, ecco perché si sente appartenere alla generazione di sconvolti che canta Vasco.


Angela, pur essendo lusingata da quel corteggiamento, conoscendo la sua fama di latin lover non si vuole concedere subito… lo desidera, gli piace, ne è innamorata, ma ha paura; non si sente ancora pronta perché per lei sarebbe la prima volta.


Anche Aldo è davvero innamorato, sta facendo sul serio, e il fatto di essere continuamente respinto lo stimola ancora di più a provarci.


Guarda Angela e tutto il resto svanisce di fronte a quel viso dolce e aggraziato, dal sorriso sempre acceso, gli occhi verdi, vispi e lucenti, i capelli biondi e mossi che le scendono fino alle spalle.


«Ci vediamo fuori».


«Sì certo, basta che non fai il cretino come al solito».


«Ti accompagno a casa, va bene?»


«Basta che vai piano».


«Promesso».


Alla fine dell’ultima ora, al suono della campanella i ragazzi corrono verso l’uscita e chi con il pullman, chi con il motorino, chi in bici e chi a piedi, si accingono ad tornare a casa.


Angela sale sul PX 125 nero di Aldo, cinge con le braccia i suoi fianchi, appoggia il viso sulla schiena del ragazzo che mette in moto e parte.


I due, con i capelli al vento, sotto un timido sole, vanno verso la campagna perugina


«Avevi detto che mi accompagnavi a casa! Dove stai andando?»


«C’è un posto bellissimo vicino al torrente, voglio fartelo vedere».


«Ok, ma non facciamo tardi, che mio padre s’arrabbia».


Aldo ferma il suo vespone. I due scendono e vicino al torrente c’è una casetta con un roseto bellissimo.


Aldo prende la rosa più bella, la coglie e la porge alla ragazza, che sorridendo lo bacia su una guancia.


«Attenta a non pungerti con le spine».


«Ok, ora andiamo dai».


«Aspetta aspetta…»


Il ragazzo la tira verso di sé e le ruba un vero bacio… lei lo respinge tremante.


«Dai, te lo chiedo per favore, ora accompagnami a casa».


I due salgono sulla Vespa e sfrecciano verso la casa di Angela.


«Lasciami qui… non voglio che i miei ti vedano».


«Va bene».


«Ancora un bacio?»


La ragazza si avvicina e, sorridendo, lo bacia dolcemente sulla bocca.
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Il roseto è diventato la loro alcova, i due innamorati ci vanno ogni volta che desiderano rimanere soli, lontani dal mondo, per scambiarsi dolci effusioni.


La casa è vecchia e abbandonata, e quelle rose selvatiche sono splendide.


Aldo come al solito ne coglie una per farne dono ad Angela.


«Ah! Cazzo…»


«Ti sei punto?»


«Sì».


«Fammi vedere».


La ragazza prende la mano di Aldo, la porta alla bocca e inizia a succhiare il dito nel punto in cui perde sangue… mentre lo fa guarda negli occhi il ragazzo con malizia, poi sorride.


Aldo non resiste oltre e inizia a baciarla con passione; vengono travolti dai, si lasciano cadere nell’erba.


Aldo, sempre più eccitato, comincia a sbottonare la camicetta di Angela… le scopre il seno, inizia a toccarlo, palparlo, poi sposta il reggiseno della ragazza e inizia a baciare e succhiare i capezzoli.


Il respiro di Angela si fa sempre più affannoso, vorrebbe dirgli di aspettare ma non ci riesce, il piacere la sta travolgendo e il desiderio è più forte di ogni altra cosa.


I loro corpi si sfiorano, poi si contorcono, uno sull’altro…


Aldo inizia a scendere con la mano, scivola lungo le gambe, inizia a toccarla, la ragazza è sempre più eccitata, e vinta dalla passione si lascia amare.


Angela perde la verginità nella maniera in cui ha sempre sognato, con trasporto e amore vero, in ondate di piacere che la travolgono fino a farla urlare, lasciandola senza fiato.


Per Aldo non è la prima volta, ma le precedenti erano state pallide imitazioni di quanto avvenuto in quel magico roseto.


I due si tengono per mano, distesi, con i volti verso il timido sole primaverile.


Gli occhi di Angela brillano come stelle e Aldo si sente così bene… potrebbe morire in quel momento ed esserne felice.


I ragazzi continuano a sbaciucchiarsi e a sussurrarsi dolci parole…


«Dimmi che mi ami».


«Certo che ti amo».


«E che non mi lascerai mai».


«Certo che non ti lascerò, se ti amo come faccio a lasciarti?»


«Uhhh… baciami ancora».


Il tempo fra le braccia dell’amore passa sempre troppo presto, ed è ora di tornare alla realtà.


Si alzano e vanno verso la Vespa, perché la ragazza ha degli orari da rispettare, i genitori la stanno aspettando.


Come al solito Aldo si ferma un isolato prima, per non farsi vedere.


I due si baciano ancora una volta…


«Ciao».


«Ciao».


Angela corre verso casa, spalanca il portone, sale gli scalini due alla volta, entra e va diretta verso la cameretta.


Si getta sul letto e con il sorriso stampato e lo sguardo perso nel vuoto inizia a rivivere quei momenti…


L’emozione le fa battere forte il cuore, le si accappona la pelle, è felice come mai prima d’ora.


Felice come solo una quindicenne innamorata sa essere.


Prende il suo diario, lo apre…


Va al 12 aprile e scrive trasversalmente, in grande:


È STATO BELLISSIMO!!!


La scrittura è tremante, come il suo respiro cullato dall’emozione.
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È notte… Aldo non riesce a prendere sonno, gli ronzano delle parole nella mente.


È innamorato di Angela e lo vuole gridare a tutto il mondo. L’eco di quelle sillabe che si rincorrono nella sua testa diventano delle frasi, poi dei versi…


Inizia a cercare come un disperato un pezzo di carta per appuntarli, per scriverli prima che le dimentichi.


Finalmente lo trova e di getto compone una poesia. Non ne aveva mai neanche lontanamente pensate altre, ma gli piace, sembra suonare bene… e d’improvviso sente di dover fare di più, vuole lasciare stupefatta la sua ragazza e il mondo intero!


Così va nel garage, prende una bomboletta di vernice spry nera, la mette nel bauletto della Vespa e si dirige verso la scuola. Salta il cancello e sul muro curato all’ingresso trascrive tutta la poesia.


Angela è chiusa in camera


Sola


Si muove


Dolcemente fra le lenzuola
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